
 
 
 

 

Il giorno d’azzurro perfetto 
di Daniela Sandrolini 

 
Avrai immaginato che anche il sole ridesse 
in questo mattino d’azzurro perfetto 
con la carezza dell’alba sul fianco 
e il vento delle colline alle spalle, 
 
avrai immaginato di avere lunga e dritta 
la strada, sogni ad aspettarti con la luce accesa 
e non avrai sentito avvolgersi il filo delle ore 
chiudersi il cerchio sulle piccole cose del mondo. 
 
Avrai pensato ad un miraggio d’estate 
là, sull’asfalto rovente di luglio, 
quando il giorno ha smarrito i contorni 
e t’ha abbracciato la fata ignorante, 
 
ti sarà forse parso di sentire 
la voce di tua madre ancora chiamarti 
e sarà stato stupore il rintocco delle campane 
e la veglia lunga della sera. 
 
Adesso il cuore s’appiglia ai ricordi 
accarezza un tempo di corse nei cortili 
si fa edera la tua voce nel coro di grilli e cicale 
e mi consegna il senso di questo inquieto vagare 
 
Arranca il passo controvento 
nello strappo crudele della morte, 
quella che viene improvvisa 
in un giorno d’azzurro perfetto 
 
e lascia la rabbia delle bestemmie 
lo strazio dell’incenso 
un sospiro grande come il vuoto, 
senza rassegnazione, né consolazione. 

Valentino Ciao 


